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Un comunicato della presidenza della conferenza episcopale 
t I T 

Referendum : là GEI 
nasconde il documento 
dell'Azione Cattolica 

Il testo approvato dal Consiglio nazionale afferma che il voto è « respon­
sabilità personale» — Grave imbarazzo nella CEI che richiama l'as­
sociazione alla disciplina senza ammettere l'esistenza del documento 

L'interesse suscitato dal recente dibattito del Consiglio nazionale dell'Azione cattolica sul 
referendum, e dal documento che il massimo'organismo dirigente dell'associazione ha approvato, 
affermandovi la libertà e la responsabilità dei singoli nella scelta del voto, ha evidentemente 
messo in grave imbarazzo la gerarchia ecclesiastica che. dopo aver tenuta nascosta per quasi 
una settimana la presa di posizione del Consiglio nazionale, è intervenuta ieri con un comu­
nicato ufficiale con il quale altro non si fa, in pratica, che cercar di nascondere ancora la 
verità. Il comunicato, emesso 
Ieri dalla presidenza della 
Conferenza episcopale Italia­
na. afferma di voler « chia­
rire definitivamente ed auto­
revolmente l'atteggiamento 
dell'Azione cattolica italiana 
nei riguardi del referendum », 

« ?ie/ succedersi di allarmisti­
che notizie e di strumentaliz­
zate "indiscrezioni" su una 
presunta divergenza della 
Azione cattolica italiana dal­
la Imea dei Vescovi ». 

Evidentemente, 11 modo mi-

Un documento dell'associazione di Trento 

Le ACLI: una scelta 
esclusivamente politica 
Le ACLI di Trento — dopo 

quelle di numerose altre pro­
vince venete — hanno votato 
un documento sul referendum 
che fa propria la linea soste­
nuta dalle opposizioni adiste 
sul piano nazionale: non im­
pegno delle strutture organiz­
zative nella competizione, 
nessuna forzatura della co­
scienza cristiana su un pro­
blema esclusivamente poli­
tico. 

« Le ACLI — prosegue 11 do­
cumento, che è stato propo­
sto, ed approvato a larghis­
sima maggioranza, dal Comi­
tato regionale dell'Associazio-
ne (che'comprende sia Bolza­
no, sia l'organizzazione dei la­
voratori di lingua tedesca) — 
denunciano la manovra per il 
referendum, nel momento pre­

sente di profonda crisi della 
società italiana, come tenta­
tivo di utilizzo in senso rea­
zionario della diversità di 
scelte etiche presenti nelle 
coscienze popolari. < 

«Le ACLI ritengono che 1 
cattolici, e più in generale 
tutti • i lavoratori, debbano 
presentarsi al referendum 
avendo presente il quadro 
complessivo della situazione 
del Paese, pesantemente se­
gnato da un modello di svi­
luppo che ha sacrificato al 
profitto non soltanto le ri­
forme economiche, ma le stes­
se scelte sociali e civili che 
oggi palesano tutte le loro ca­
renze. che condizionano nega­
tivamente - anche il quadro 
della vita coniugale e fami­
liare ». N . 

Un articolo della «Voce repubblicana» sul referendum 
• - ^ — i - - — 

« La DC rispetti l'autonomia 

e la laicità dello Stato » 
In un editoriale dal titolo 

«Cattolici e referendum: lot­
tica sbagliata dell'integrali­
smo », la Voce Repubblicana 
di ieri rileva l'imbarazzo, le 
divisioni, i contrasti che l'ini­
zio della campagna per il re­
ferendum ha evidenziato al­
l'interno del mondo cattolico 
e della Chiesa. Il pericolo, 
sottolinea il giornale, è che 
questa crisi della Chiesa ab­
bia gravi riflessi politici sul 
nostro paese: infatti, i lega­
mi del partito democristiano 
con il mondo cattolico, la 
pressione che ambienti ed en­
ti religiosi esercitano su que­
sto partito, «possono intrec­
ciarsi in nuovi nodi, spostan­
do la DC verso soluzioni pe­
ricolose sul piano politico e 
delle alleanze. L'impegno de­
mocristiano nel referendum 

si preannuncia massiccio e, 
occorre dirlo francamente, le 
prime scelte • propagandisti­
che lasciano perplessi e preoc­
cupati. La DC — ricorda l'or­
gano repubblicano — si è pro­
nunciata per un confronto 
"sereno e civile": per prima 
cosa, dunque, deve, come par­
tito di maggioranza relativa 
nel Parlamento repubblicano, 
distinguere le proprie posi­
zioni ed opporsi a interventi 
che ledono l'autonomia e la 
laicità dello Stato ». In una si­
tuazione difficile come l'at­
tuale — conclude il giornale 
— « al partito di maggioran­
za relativa compete in primo 
luogo la responsabilità di sce­
gliere soluzioni in linea con 
lo spirito della Costituzione 
e delle istituzioni democra­
tiche ». 

I falsi del « Popolo » 

Inutili idioti 
(e bugiardi) 

Imboccata la via di una 
propaganda antidivorzista 
rissosa e grossolana, ed es­
sendo evidentemente privo 
di argomenti seri, il popolo 
infarcisce le sue pagine spe­
ciali e i suoi corsivi di au­
tentici e clamorosi falsi. 

Giovedì scorso il giornale 
di Fanfani ha avuto l'impu­
denza di scrivere in un tito­
lo vistoso che « Prima il PCI 
voleva il referendum ». Sotto 
il titolo c'erano due frasi di 
un • discorso del compagno 
Bufalini che erano però il 
frutto di un imbroglio, cioè 
di un « montaggio » artefatto. 
La relazione di Bufalini cui 
il «Popolo» si riferisce fu 
tenuta al Seminario dell'Isti­
tuto di sludi comunisti del 
26-27 settembre 11, stampa­
ta sul nostro giornale e poi 
diffusa in migliaia di copie. 
Era con quel discorso che il 
PCI assumeva formale e pub­
blica posizione contro il « re­
ferendum » e proprio di Ti 
cominciò la lunga battaglia 
dei comunisti per evitarlo. 
Diceva. infatti, Bufalini: 
«Questo (evitare il "referen­
dum ") è il nostro obiettivo 
principale... La ripresa di 
uno scontro fra clericali e 
anticlericali sarebbe — lo ri­

peliamo — esiziale». Ma t 
falsari del Popolo, prendendo 
una parola qui e una là. e 
stravolgendone il significato, 
vorrebbero far credere che, 
mentre assumeva a nome 
del partito questa posizione 
pubblica e dava cosi una net­
ta indicazione di linea a tutti 
i quadri del PCI, il compa­
gno Bufalini si pronunciasse 
viceversa a favore del refe­
rendum! E' un metodo ver­
gognoso, che dimostra a che 
punto di bassezza si sia ridot­
ta la propaganda fanfantana, 

Un altro falso del Popolo 
è di ieri. Nel suo corsivo di 
prima pagina si attaccano 
volgarmente i cattolici che si 
dichiarano per il « n o i e si 
aggiunge che essi sono coloro 
che « non noi ma Togliatti, 
con un celebre detto del 1947, 
defini "utili idioti"». Cioè ad­
dirittura Togliatti — e non 
ti Guareschi del Candido, non 
lo Sceiba del « culturame», 
non il Giannini dell'Uomo 
qualunque nelle loro infami 
campagne contro l'unità del­
le sinistre e delle masse po­
polari — avrebbe definito 
« idioti » quanti si schierava­
no a fianco del PCI. Un fal­
so, indegno, stupido e rozzo: 
proprio da inutili idioti. 

gliore per « chiarire definiti­
vamente» l'atteggiamento del­
l'Azione cattolica, sarebbe 
stato quello di riferirsi aper­
tamente al documento appro­
vato dal suo organismo diri­
gente, la cui esistenza e 11 cui 
contenuto, già riferiti dalla 
maggior parte della stampa 
italiana, sono stati autore­
volmente confermati dallo 
stesso quotidiano ufficiale 
della DC, Il Popolo, che Ieri 
ne ha pubblicato 11 testo in­
tegrale. 

Al contrarlo. Il comunicato 
ufficiale della presidenza del­
la CEI finge di ignorare to­
talmente il documento del 
consiglio nazionale dell'Azio­
ne cattolica di ' cu) tuttavia 
non può smentire l'esistenza, 
per riferire invece la dichia­
razione rilasciata • in tutta 
fretta, quando già le notizie 
sulla polemica riunione • del 
consiglio nazionale erano sta­
te largamente diffuse, dal 
presidente dell'associazione. 
Come abbiamo a suo tempo ri-

- ferito, in quell'occasione il 
presidente affermava elusiva­
mente che il consiglio nazio­
nale aveva « « sviluppato < la 
propria riflessione in un qua­
dro di piena adesione al con­
tenuto dottrinale e pastorale 
della notificazione dei vesco­
vi». affidando le Indicazioni 
in essa contenute « all'impe­
gno responsabile di tutti gli 
aderenti ». 

Appare singolare che la pre­
sidenza della CEI sottolinei 
« il carattere impegnativo » di 
tale dichiarazione e non de­
dichi neppure una parola al 
lungo e articolato documento 
approvato dopo un lungo di­
battito da un organismo col­
legiale ed elettivo come 11 
consiglio nazionale. Significa­
tivo è anche il fatto che la 
nota della CEI ricordi l'arti­
colo dello statuto dell'Azione 
cattolica In cui si dice che 
essa «collabora direttamente 
con la gerarchia, in un rap­
porto di piena comunione e 
fiducia», <>,accoglie con aper­
ta disponibilità la sua guida, 
e le offre con responsabile ini­
ziativa il proprio organico e 
sistematico contributo». 

Tale citazione suona come 
un duro richiamo all'obbe­
dienza. ed avvalora la sensa­
zione che l'imbarazzato si­
lenzio sul documento del con­
siglio nazionale tenti di co­
prire le gravi preoccupazioni 
dei vescovi sull'atteggiamento 
della base dell'Azione cattoli­
ca di fronte al voto nel refe­
rendum, anche in vista del 
convegno nazionale dei pre­
sidenti e dei vice presidenti 
diocesani che si apre domani 
a Roma, e nel quale inevita­
bilmente non potrà non ave­
re echi il dibattito che scuote 
il mondo cattolico su una 
scelta che Investe non tanto i 
principi della fede, quanto 
quelli della libertà religiosa e 
della convivenza civile. 

VESCOVI DELLE MARCHE 
— La Conferenza dei vescovi 
delle Marche — secondo un 
testo pubblicato dal quotidia­
no cattolico L'Avvenire — ha 
assunto una grave posizione 
sulla questione del referen­
dum. I vescovi marchigiani 
hanno espresso infatti a una­
nime e piena adesione alle 
recenti, opportune direttive 
dottrinali e pastorali del Con­
siglio permanente della CEI 
circa l'unità della famiglia e 
l'indissolubilità del matrimo­
nio come Sacramento e anche 
come istituto naturale». In 
base a questa concezione in­
tegralista, che dà al matrimo­
nio un valore assoluto, meta­
fisico, sottratto alla storia, 1 
prelati marchigiani hanno af­
fermato il loro «irrinuncia­
bile diritto - dovere» di favo­
rire, nel prossimo referendum, 
a il riconoscimento del matri­
monio uno ed indissolubile» 
e l'o abrogazione della legge 
permissiva del divorzio, che 
mina alle fondamenta la sa­
nità • morale di una società 
nella quale dilaga qià la per­
missività, la corruzione e la 
violenza ». Il tono da crociata 
di questa «esortazione» ap­
pare in contrasto con le po­
sizioni assunte da altri set­
tori ecclesiastici e soprattutto 
in contrasto con la realtà: è 
ben noto infatti che la legge 
sullo scioglimento delle unio­
ni già fallite. In vigore da 
tre anni, non solo non ha mi­
nato la sanità morale della 
società, ma al contrario ha 
risolto situazioni familiari già 
definitivamente compromes­
se, e ha dato la possibilità di 
riconoscimento legale a fa­
miglie già da tempo esistenti 
di fatto. 

La grande manifestazione di solidarietà con l'Indocina a Roma 

Il governo italiano deve impegnarsi 
in un'azione di pace per il Vietnam 
Migliaia di cittadini e di giovani hanno ascoltato i compagni Ingrao e Ra pareili - Letto un messaggio del presidente del PCI: la solidarietà col 
popolo vietnamita deve essere componente di rilievo della nostra politi ca - Aiuti per la ricostruzione e lotta per il rispetto degli accordi di Parigi 

IL MESSAGGIO DEL COMPAGNO LUIGI LONGO 

I comizi 

del PCI 
OGGI '" ; 

Como, Amendola) S. Miche­
le (Verona), Ccravolo: Par­

ma, Imbenij Bruxelles, Jottl) Ba­
ri, Reichllnj Manfredonia (Fog­
gia) , Romeo; Voghera, Ferrara; 
Copertino (Lecce), Gensinl; 
Torre del Greco (Napoli), La 
Torre; Montebelluna, Pasquali. 

DOMANI 

Benevento, Alinovi; Nuoro. 
Bufalini; Oristano, Macaluso; 
Padova, Minucci • Serri; Cata­
nia, Occhelto; Roma - Ponte 

Milvio • Petroselli; Barletta, 
Reichlin; Bitonto (Bari), Ro­
meo; Ravenna, Seroni A.; Asti, 
Valori; S. Benedetto del Tron­
to, Borghinl; Urbino, Chiaren­
te; Siderno (R. Calabria), Con­
te; Latina, Freddunl; Lecce, 
Gensinl; Caprarola (Viterbo), 
Modica; Feltra (Belluno), Pa­
squali; Udine, Peggio; Spinai-
xola (Bari), Slcoloj Clvitanova 
Marche, Tognoni; Ancona, Ver­
dini. 

•» Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, impossi­
bilitato da altri impegni a 
partecipare alla manifestazio­
ne di- Roma in solidarietà 
con il Vietnam, ha inviato 
alla Basilica di Massenzio il 
seguente messaggio: • -

« Volevo anch'io essere pre­
sente alla vostra manifesta­
zione di solidarietà con il 
Vietnam. Ne sono Lmpossibl-
Mtato, perché costretto da li­
tri impegni lontano da Ro­
ma. 

« Me ne dispiace molto. Ma 
non voglio mancare di augu 
rare pieno successo alla vo­
stra manifestazione, a cui mi 
considero presente. Mi asso­
cio, senz'altro, a tutti gli im­
pegni che assumerete per as­
sicurare, ancora una volta, al­
l'eroico popolo vietnamita la 
calorosa simpatia e la frater­
na solidarietà del popolo ita­
liano. 

«Il compagno Ingrao — 
che, alla testa di una delega­
zione del PCI, ha visitato re­
centemente la Repubblica De­
mocratica del Vietnam e zone 
liberate del Vietnam del Sud 
— vi riferirà che, in quelle 
terre, la guerra non è anco­

ra finita, ancora non sono sta­
te sanate le ferite, le rovine 
di una guerra crudele e spie­
tata condotta dall'imperiali­
smo americano nel vano ten­
tativo di schiacciare un po­
polo nobile ed eroico che ha 
saputo difendere con sforzi 
e sacrifici immensi la pro­
pria indipendenza e unità na­
zionale. 

« Fu quella una grande vit­
toria del popolo vietnamita 
e della solidarietà internazio­
nale a cui, diciamolo pure 
con legittimo orgoglio, anche 
il nostro paese seppe dare 
un valido ed apprezzato con­
tributo. 

« Purtroppo, come ha rife­
rito la nostra delegazione, lo 
accordo di Parigi, che doveva 
porre fine alla guerra nel 
Vietnam, è stato ed è conti­
nuamente violato dalla cricca 
di Van Thieu alimentata e 
manovrata dagli americani. 
Costoro hanno ritirato i sol­
dati, ma vi hanno lasciato 
la loro politica. 

« Continuano perciò in quel­
le lontane terre, i massacri 
e le distruzioni di guerra, le 
repressioni, le atrocità, le tor­
ture dei detenuti politici che 

per tanti anni le hanno af­
flitte ed insanguinate. Persi­
stono anche i pericoli 
clie conflitti armati latenti — 

;come provano gli avvenimen­
ti del Medio Oriente — pos­
sono rappresentare per la pa­
ce nel mondo e l'avvio di 
nuovi rapporti di collabora­
zione e di amicizia tra i po­
poli. 

« La solidarietà fattiva con 
il popolo vietnamita per la 
sua lotta di liberazione e per 
la sua indipendenza — con­
clude il messaggio di Lon­
go — è perciò per tutti ì 
democratici e per tutti gli 
italiani non solo un dovere 
politico e morale, ina deve 
essere anche una componen­
te di rilievo della nostra at­
tività politica nel confronti 
del governo italiano, che su 
questi problemi deve essere 
costretto ad uscire dallo sta­
to di confusione in cui si 
dibatte e provare, con 1 fat­
ti, se è veramente per una 
politica di pace e di disten­
sione In tutte le parti del 
mondo. Esso deve trarre le 
dovute conseguenze dagli ac­
cordi di Parigi e riconosce­
re il Governo Provvisorio Ri­
voluzionario del F.N.L.». 

Fu varato nel 1968 dopo la chiusura del Canale di Suez 

«ELARGIZIONI» PER I PETROLIERI 
IN UN DECRETO SUI TERREMOTATI 

La rivelazione del senatore Galante Garrone, che fa parte della commissione parla­
mentare per i procedimenti di accusa - Chiamato in causa l'onorevole Andreotti - Fino a 
giovedì le firme per l'allargamento dell'inchiesta-Giovedì 26 riprendono gli interrogatori 

L'attività della commissione 
parlamentare inquirente per 
i procedimenti dì accusa se­
gna in questi giorni neces­
sariamente il passo essendo :n 
corso a Montecitorio e Pa­
lazzo Madama la raccolta del­
le firme in calce alla richie­
sta di convocazione del Parla­
mento in seduta comune per 
il riesame dell'archiviazione 
delle inchieste nei confronti 
dei ministri Andreotti. Fer­
rari Aggradi e Bosco, demo­
cristiani, e Preti, socialdemo­
cratico, coinvolti, come gli 
altri due ministri (Ferri e 
Valsecela) per i quali è stata 
aperta l'istruttoria, nello scan­
dalo petrolifero. La raccolta 
delle firme, presso le Cancel­
lerie della Camera e del Se­
nato, si concluderà giovedì 21 
alle 20. Come si ricorderà, i 
soli a votare contro l'archivia­
zione furono i comunisti (che 
hanno promosso la raccolti, 
delle firme) e la sinistra indi­
pendente. 

Per attendere il decorso di 
tali termini, la commissione 
ha aggiornato le sue sedute 

al 26 marzo. Da quel giorno 
ascolterà quotidianamente sei­
sette testimoni o indiziati di 
reato, con riunioni program­
mate, fino ad esaurimento de­
gli interrogatori delle circa 
cento persone convocate, dal 
martedì al venerdì di ogni 
settimana. Fra gli indiziati di 
reato e testimoni, oltre i due 
ex ministri sotto istruttoria. 
sono numerosi dirigenti indu­
striali del settore petrolifero 
nonché parlamentari e diri­
genti amministrativi dei par­
titi ' di ' governo, - avendo la 
commissione inquirente de­
ciso di avocare alla sua com­
petenza anche i procedimenti 
pendenti dinanzi all'autorità 
giudiziaria ordinaria e quello 
riguardante le centrali Enel. 

Sul modo come si è giunti 
alla archiviazione delle in­
chieste relative ad Andreotti. 
Ferrari Aggradi, Bosco e Preti 
è tornato intanto ieri, in una 
intervista ad un settimanale 
milanese, il sen. Carlo Galante 
Garrone, della Sinistra indi­
pendente. Il parlamentare to­
rinese afferma anzitutto che 

Per l'aumento dei «supplementi» 

Da oggi è più caro 
viaggiare sui rapidi 

Intanto ventisette miliardi spesi per 171 carrozze 
«e gran confort » 

Da oggi costa più caro viag­
giare sui rapidi. Scattano in­
fatti gli aumenti del cosiddetto 
« supplemento >: dal 23 % sul 
prezzo del biglietto (com'era 
sino a ieri) al 40 % per i rapidi 
con prenotazione obbligatoria, e 
al 50 % per i convogli classi­
ficati di lusso, cioè il cSette-
belfo» e i treni TEE. Con que­
sti aumenti (che fanno seguito 
a quelli delle cabine-letto, delle 
cuccette, dei servizi di ristoro, 
e delle stesse prenotazioni) 
l'azienda ferroviaria ha esau­
rito le sue dirette possibilità in 
materia di aumento dei prezzi. 

Si sa che, a livello governa­
tivo. si medita da tempo anche 
un seasibile aumento delle ta­
riffe: nel gennaio scorso Preti 
aveva proposto un aumento indi­

scriminato del 30% per ambe-
dje le classi; ora ci si oriente­
rebbe ad applicare l'aumento 
del 30% sui biglietti di prima 
classe, mentre per quelli di se­
conda classe si parla di un au­
mento del 1&20SS. 

Intanto, e quasi a voler man­
tenere ad ogni costo l'attuale 
livello di deficit (due miliardi 
al giorno), il consiglio d'ammi­
nistrazione delle FF.SS. ha de­
ciso di portare da poco più di 
21 miliardi a quasi 27 miliardi 
la spesa per la realizzazione di 
171 carrozze e gran confort ». 
L'aumento è stato deciso per 
predisporre le carrozze al siste­
ma di aggancio automatico e 
attrezzarle con le cabine per le 
comunicazioni telefoniche terra-
treno. 

sarebbe stato opportuno « si 
tacesse luce nei confronti di 
tu t t i» ; l'archiviazione di al­
cuni casi amareggia per « la 
mancanza di meditazione e 
perchè improntata a spirito 
di giustizia (o ingiustizia; 
sommaria ». 

Per Galante Garrone la com­
missione inquirente aveva ele­
menti sufficienti a giustifi­
care l'apertura dell'inchiesta 
nei conironti di tutti i mini­
stri, e quindi « noi avevamo 
il dovere di andare a fondo » • 
nella questione, dal momento 
che «sicuramente non ci tro­
vavamo di fronte a un caso 
di notizia del fatto manife­
stamente infondata» (questa 
è la formula adottata dalla 
composita maggioranza). 

L'esponente della Sinistra 
indipendente si sofferma in 
particolare sulla posizione per­
sonale dell'on. Andreotti, e ri­
leva che a dopo la chiusura 
del canale di Suez, Andreotti 
aveva firmato, con gli altri 
ministri concertanti, un de­
creto legge che concedeva... 
delle provvidenze di 90 mi­
liardi ai petrolieri per il pe­
riodo primo luglio-31 dicem­
bre 1967» a copertura del 
maggior costo dei noli delle 
navi provenienti - dal golfo 
Persico. Ma, aggiunge Galante 
Garrone, il « beneficio fu rin­
novato anche per il primo se­
mestre del 1968 ». In quale 
modo? « Non con una legge 
apposita, ma con l'art. 61 di 
un decreto legge relativo a 
" ulteriori interventi e provvi­
denze per la riprésa econo­
mica dei Comuni della Sicilia 
colpiti dal terremoto del gen­
naio '68". Cioè alla cheti­
chella. fra le pieghe di un 
decreto destinato a risarcire i 
terremotati, non ad arricchire 
i petrolieri». Il risultato è 
che i petrolieri hanno incas­
sato i miliardi, mentre i ter­
remotati lottano ancora du­
ramente per la ricostruzione 
e lo sviluppo economico. Ga­
lante Garrone ha in propo­
sito presentato anche una in­
terrogazione al ministro del­
l'industria. ' 
- Il via agli interrogatori do­
vrebbe essere dato il 26 dal 
dott. Albonetti, presidente in 
carica dell'Unione petrolifera; 
cui dovrebbero seguire il suo 
predecessore • Cazzaniga (se 
tornerà dagli Stati Uniti) e. 
via via, vari esponenti del set­
tore petrolifero, da Pignatelli 
a Sala, da Theodoli a Palri-
colo. 

a. d. m. 
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L'AGIRT 
per una corretta 

informazione 
sul referendum 

Il : Consiglio nazionale del-
l'AGIRT (l'Associazione dei 
giornalisti della RAI-TV) ha 
approvato un documento in 
cui viene ribadito che, « in re­
lazione all'impegnativa scaden­
za del referendum», è ne­
cessario a che tutta la pro­
grammazione radiotelevisiva 
sia impostata a rigorosi cri­
teri di correttezza e di im­
parzialità per quanto riguar­
da le trasmissioni giornalisti­
che, radiofoniche e radiotele­
visive ». 

n consiglio dell'AGIRT — 
prosegue il comunicato — 
«mentre si augura che la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza riesca rapidamente a 
stabilire sistemi e garanzie 
che tutelino tutte le posizio­
ni e le forze impegnate nella 
campagna per il referendum, 
ritiene indispensabile rivendi­
care in positivo la pienezza 
di esercizio della responsabi­
lità professionale dei giorna­
listi anche sul tema del refe­
rendum. i cui problemi e le 
relative informazioni — sem­
pre secondo criteri di corret­
tezza ed imparzialità — non 
possono essere in alcun modo 
sottratti alla trattazione dei 
notiziari radiofonici e tele­
visivi ». 

Di fronte alla guerra che 
continua in Vietnam, il pò-
polo italiano riafferma la sua 
solidarietà con il popolo viet­
namita e il suo impegno per­
chè Thieu e gli Stati Uniti 
vengano costretti a rispetta­
re gli accordi di Parigi, per 
aiutare i vietnamiti a sana­
re le ferite del conflitto, a ri­
costruire 11 loro paese. Que­
sto è stato il significato del­
la manifestazione, organizza­
ta dal comitato regionale del 
PCI, cui hanno partecipato 
raieliaia di persone — lavora­
tori, donne, giovani — raccol­
tesi ieri sera a Roma, nella 
Basilica di Massenzio, per 
ascoltare i compagni della de­
legazione del PCI che ha vi­
sitato nelle settimane scorse 
Il Vietnam del Nord e le zo­
ne liberate del Sud. E' un 
impegno che il compagno 
Luigi Longo, presidente dnl 
PCI, impossibilitato a pre­
senziare alla manifestazione. 
ha sottolineato in un messag­
gio che pubblichiamo a par­
te. Dopo la lettura del mes­
saggio hanno parlato Pietro 
Ingrao della Direzione, che 
ha guidato la delegazione, 
Franco Raparelll, del Comi­
tato centrale e della segrete­
ria della Federazione romana, 
il sindaco della città laziale 
di Cori, Palombelli; era pre­
sente, fra gli altri, il consi­
gliere della ambasciata della 
RDV a Roma, Phuong, 

Aprendo la manifestazione, 
Raparelll ha ricordato i mo­
menti più importanti della vi­
sita in Vietnam, gli incontri 
con i combattenti del Sud. 
sulla linea McNamara. tra­
volta dai partigiani due anni 
fa. i colloqui con i lavorato­
ri del Nord, ha sottolineato 
come con la sua lotta il Viet­
nam abbia portato alla vitto­
ria l grandi valori della sua 
civiltà e della sua società; e 
nello stesso tempo ha riferi­
to la considerazione in cui 
1 vietnamiti tengono la solida­
rietà espressa dal popolo ita­
liano. 

Raparelll ha ricordato 
quindi le 1.500 manifeRtazin-
ni svoltesi a Roma negli an­
ni scorsi, un movimento — 
ha detto — che deve conti­
nuare perchè la guerra non 
è finita, perchè bisogna co­
stringere Thieu e gli ameri­
cani a rispettare gli accordi 
di pace, a smettere di violar­
li, perchè bisogna aiutare i 
vietnamiti a ricostruire il lo­
ro paese (a questo proposi­
to ha ricordato che nell'elen­
co degli aiuti figurano al pri­
mo posto le macchine agrico­
le e i motori per barche da 
pesca) . E' questo un tema 
che — a nome dei numerosi 
amministratori locali presen­
ti — il sindaco di Cori. Pa­
lombelli ha affrontato nel 
quadro delle iniziative in atto. 

Interventi 
arroganti 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Ingrao. il quale 
ha detto: « La crisi che attra­
versa oggi l'Europa occidenta­
le è troppo palese perchè ci 
sia bisogno di sottolinearla. 
Sia le scelte economiche che 
hanno caratterizzato l mecca­
nismi di sviluppo dei vari 
Paesi europei occidentali, sia 
i loro sistemi di relazioni in­
ternazionali sono oggi scossi 
profondamente dall'esplode-
re della guerra commerciale 
condotta dagli Stati Uniti e 
dal precipitare della questio­
ne energetica. Da questa cri­
si non si esce senza l'affer­
marsi di una autonomia di­
nanzi agli Stati Uniti, che sia 
la base per ristrutturazioni 
profonde dell'economia e del­
le società europee». 

o Lo scontro è già divenu­
to assai stringente: basta 
guardare agli interventi arro­
ganti con cui ormai, quasi 
ogni giorno, Kissinger cerca 
di intervenire pesantemente 
nelle decisioni del governi eu­

ropei, e alla violenza bruta­
le con cui egli lavora per Im­
pedire che si stabiliscano un 
negoziato diretto, un rappor­
to diretto tra Europa occi­
dentale, e 1 Paesi arabi pro­
duttori di petrolio». 

« Noi — ha aggiunto In­
grao — non chiediamo di ri­
spondere alle volgari Insolen­
ze del segretario di Stato 
americano con altre insolen­
ze; domandiamo una politica 
attiva che faccia fallire il ri­
catto arrogante. C'è chi si 
chiede se l'Europa occidenta­
le saprà resìstere e potrà re­
sistere. Noi sappiamo che la 
resistenza potrà essere effica­
ce e durevole, e l'autonomia 
potrà avere basi reali, se l'Eu­
ropa e l'Italia sapranno cer­
carsi nella grande arena 
internazionale interlocutori 
nuovi e forze amiche ed al­
leate, e — in sostanza — se 
avanzeranno nei punti cru­
ciali del mondo nuovi prota­
gonisti, che modifichino ' l 
rapporti di forza con l'impe­
rialismo americano e aprano 
cosi spazi alla autonomia del 
popoli, anche alla autonomia 
dell'Europa». 

Un punto 
cruciale 

«In questi mesi ci slamo 
trovati quasi ogni giorno di­
nanzi ad uomini di governo 
italiani, a dirigenti della DC 
che sussiegosamente doman­
deranno rigore nel conti del­
la economia nazionale. Faccia­
moli davvero, e sino in fon­
do, questi conti. Quanto ab­
biamo perduto in questi me­
si, per essere arrivati tardi e 
male a stabilire un - rappor­
to nuovo di scambi, una trat­
tativa con il mondo arabo? 
E se è vero che noi abbiamo 
bisogno di trovare là, nel Me­
dio Oriente, interlocutori po­
sitivi ed autonomi, non mo­
narchi feudali coinvolti negli 
Intrighi dell'alta finanza in­
ternazionale e delle gran­
di compagnie, ma moderni re­
gimi di progresso impegnati 
in un'opera di trasformazio­
ne dei Paesi arabi, se è vero 
questo, come possono affer­
marsi e consolidarsi questi 
regimi di autonomia e di pro­
gresso, qui, a due passi da 
noi, se nei punti cruciali del 
mondo non avanzano forze 
di emancipazione e di libera­
zione nazionale?». . 

Il Vietnam — ha prosegui­
to Ingrao — è uno di questi 
punti cruciali, dove l'imperia­
lismo, già colpito non è riu­
scito tutt'ora a ricostruire un 
suo schieramento solido e 
può quindi essere fatto ar­
retrare in modo definitivo e 
dove esistono e operano for­
ze soggettive mature, porta­
trici di progresso e di rinno­
vamento, nuovi protagonisti. 
della storia del mondo. Non 
dimentichiamo che il Vlet-" 
nam è stato in questi anni 
un grande fattore che ha* 
spinto, con la sua lotta, al­
l'emergere — all'Interno stes­
so degli Stati Uniti —di for­
ze democratiche e di pace, di 
un'altra America, che possa 
essere intelocutrlce nuova 
dell'Europa. «Perciò quando 
parliamo qui stasera del Viet : 

nam, non parliamo di una vi­
cenda separata, lontana, ma 
di una grande questione che 
si lega a problemi ed esigen­
ze incalzanti, che scaturisco­
no da tutta la crisi che vivo­
no oggi l'Italia e l'Europa; 
parliamo di una questio­
ne che ci rimanda subito ai 
temi, alle lotte, alle iniziative-
connesse alla crisi grave che 
l'Italia attraversa. Perciò — 
ha concluso Ingrao — solida­
rietà con il Vietnam è per 
noi molto di più di un mo- ' 
to di simpatia e di sostegno: 
è coscienza operante e atti­
va del nesso che colle M la 
nostra lotta nazionale, anche 
nel suol aspetti più immedia- -
ti e urgenti, al cammino del­
le forze fondamentali di li-
berazione del mondo». , 

Presa di posizione dei poligrafici 

I sindacati contrari a nuovi 
aumenti del prezzo della carta 

La « pericolosità e la inop­
portunità » della richiesta da 
parte dei produttori di carta 
di un ulteriore aumento del 
prezzo della carta emersa nel 
corso di un incontro fra gii 
editori e i produttori, è stata 
denunciata dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori poli­
grafici. 

I sindacati hanno sottolineato 
le ' inevitabili conseguenze che 
l'accoglimento della richiesta 
comporterebbe 
' La Federazione ha denuncia­
to inoltre che « tale manovra 
tenta di condizionare " la poli­
tica governativa al momento 
delle dichiarazioni programmati­
che su una linea che nulla ha 
a che vedere con la politica 
di riforma per l'editoria nò 
con un necessario piano della 
carta che sia conforme alle esi­
genze produttive, occupazionali 
e di sviluppo di questo set­
tore ». 

La Federazione ha invitato 
il governo e a confrontarsi ra­
pidamente con tutte le compo­
nenti interessate al problema 
ed a impedire ricatti perico­
losi da parte imprenditoriale». 

Anche il 19 
grande diffusione 

dell' Unità 
Dalla grande diffusione di 

domani, domenica, che sta 
per segnare un nuovo signi­
ficativo successo, verrà un 
considerevole contributo alla 
nostra azione di orienta­
mento sui temi del referen­
dum. 

Ecco alcune prenotazioni 
ed impegni per federazioni' 
Mantova 13.000 copie, Parma 
22.000, Arezzo 11.500, Prato 
10.000. Viareggio 5000, Cata­
nia 3000, Palermo 3200. Ma­
cerata 3500. Foggia 3000, Ba­
ri 6500, Brindisi 4000, Taran­
to 4000. Caserta 4500, Livor­
no 20.000. 

Su scala regionale le Pu­
glie diffonderanno 20 mila 
I compagni di Modena, che 
domani diffonderanno 45.000 
copie, per il 19 ne hanno ri­
chieste 50.000. 

La Spezia 
e Pordenone 

al 100% 
La campagna • di proseliti* 

smo al PCI registra nuovi 
successi. Altre due federazio­
ni. quella di La Spezia • 
quella di Pordenone, hanno 
realizzato in questi giorni U 
100^ nel tesseramento 1974 
Impegnandosi — di fronte al­
le scadenze della battaglia 
per la difesa e lo sviluppo 
democratico — per nuovi 
obiettivi di ulteriore cresci­
ta della forza del partito. A 
La Spezia il 100% è stato rag­
giunto con 15.503 tesserati di 
cui 840 nuovi reclutati; 61 le 
sezioni comuniste che hanno 
già superato gli iscritti dello 
scorso anno. A Pordenone In 
cifra dei tesserati già rag­
giunta è di 4153 di cui 430 
donne e 280 nuovi reclutati; 
la federazione si propone 
di raggiungere i 4500 
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